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LEGGI E DEGRETI
LEGGE 24 marzo 1932, n. 292.

Interprétdzionë delPárt.i del II. décreto-tégge Igendilo 19264
n. 87, per quanto riguarda la sede della Reale Accademia d'Italia.

VITTORIO EMAlfUËLE ÏII
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAElONS

ItE b'ITALIA

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionatò e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unied.

La sede della Regia Accademia d'Italia, di cui all'art. 4

Bel & decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 87, convertito in Idgge
con la legge 25 marzo 1926, n. 496, è costituita dalla Villá
dellä Farnesina alla Lungara e noti dal solo Pntnwo omonf-
nio, Villa distinta in catasta al Itionã XIII con i máppali a,u-
uneri 1155, 1980, 1154, 1152, 1158, 1153 1/2, fra i cóirfifff:
ad est, Lungotevere Farnesins, ad ovest, via della Lun-

gara, a nord, via del Buon Pastore, a sud, proprietà So-
cietà anonima PAusiliare e vari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBeialé delle leggi e dei decreti
del Regno PItalia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla. osservare come legge. dello Stato.

Data a San Rossore, addi 24 marzo 1932 - Anno X

WITTORIO EMANUELË

MUSSOLINI - MOSCONI - GIULIANO.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Í&'GGE 24 niarzo '19Š2, n. 293.
Concessione di motti araldici ai Reggimenti e Corpi del Reglo

esercito.

VITTORIO EMANUELE III
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

abrogato il R. decreto 18 agosto 1917, n. 1391.

Art. 2.

Ai Reggimenti e Corpi del Regio esercito è concesso l'uso
i motti araldici, nelle forme previste dalle disposizioni vi-
enti in anateria.

Art. 3.

Là concêssioñÏ> dÌ, cui aÌlirticoÌó pi'eëèdeilte hanno liiogo
fu ésensióne di &ssa etariale, e sôiio soggette 31 diritto di
anoelleria nella inieura ridotta stabilità dall'ai'f. Ï3 deÍla ta-

bélla afinessä af Ë. deoreto (i novembé 1980, n. 1494.
.

Orditüdino che Ín présefite, munita del sigillo dello Stato,
sia, inserta nella itecolta ufficiale de116 Íëggi e tÌei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-

la e di farla osservare come legge dello Stato.

hata â San Rossore, addì 24 marzo 1932 Áuho i

VITTÖÉIO EifAËØËLË.

$ÍUSSOLINI - MO$t0Ni a GAZ¾ERA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 24 marzo 1932, n. ž94.
Conto donsuntivo dell'Ainministrazione dei Fonde di .nlassa

del Corpo della Regia guardia di finatiza, per l'esercizio finait.
ziario dal I luglio 1929 al 30 gitigno 1930.

VITTORIO EMANUELE III
PER G1tAZIA DI DIO IC ËER VOLONTÄ DgLI NAZ10NE

RE D'I'ÉALIA

II Senato e la darnera dei tieputati lianuo approvato;
Noi abbiamo sangonato e pfbìnulghiamo quanté segue:

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fon-

do di massa del Corpo della Regia guardia di finanza, ac-

certate nell'esercizio finanziario 1929-1930, per la competen-
za propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali ri-

sultano dal conto consuntivo di quella Amministrazione, al-

legato al conto consuntivo dellŒ spesa del Ministero delle

finanze, in . . . . . . . . . , .
L. 41,2A4.446,01

delle quali furono riscosse . . . , , .
» 29.154.328,52

c rimasero da riscuotere , , , , , , L. 12.090.117,49

'Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am-

ministrazione predetta, accertato nell'esercizio finanziario
1929-80 per là competenza propris delPesereizio niedesimo,
sono stabilite in . . . . . , , . . L. 86.1$1.848,21
delle quali Turono pagate . , , , . . » 13.484.081,59

e rimasero da pagare . . . . I a s L. 22.717.316,62

FÄrt. 3.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura delPeserci-
zio finanziario 1928.29 restano determinas
tein .............L.7.168.839,42
delle quali furono riscosse . . . . . .

» 1.166.246,86

e rimasero da riscuotere a a
'

a a L. 1Ë.09Ë,57.
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Art. A. Ordiniamo che la presente, munita,del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufaciale delle leggi o dei decreti

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osseru
ûnanziario 1928-20 restano determinate in L. 28.875.045,13 varla e di farla osservare come legge dello Stato.
delle quali furono pagate . . . . . .

» 18.571.575,47
Data a San Rossore, addì 24 inarzo 1982 . Anno K

e rimasero da pagare « à a . i à . L. 10.303.469,66
«VITTORIO EMANUELE.

Mossotm .-. MOSCONI.
Art. 5·

Visto, ti auardasigitti: Rocco.

I resti attivi alla chiusura delPesercizio 1920-1980 sono

stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle en-
trato accertate per la competenza propria
delPesercisio finanziario 1920-30 (art. 1•) L. 12.000.117,49

i Somme rimakte da riscuotere sui residui
degli esercizi precedeliti (articolo 3) . .

» 12.092,57
Somme riscosse e non versate (colonna r

REGIO DEORETO.LEGGE 31 marzo 1982, n. 205.
Esecuzione degli Accordi stipulati in Gedda 11 10 febbraio 1932

fra l'Italia ed il Regno del Higias e del Noged e suo dipendenze.

VITTORIO EMANUELE III
rea anazIA DI mO E PER VOLONTÀ DELLA NAE10NE

del riepilogo dell'entrata) . . . . . . » -

RE D'ITALIA

Residui attivi al 30 giugno 1930 . . . L. 12.102.210,06

I resti ipassivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1920-
1930 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese ac-

certate per la competenza propria dell'eser-
cizio finanziario 1920-30 (articolo 2) . . . L. 22.717.316,62

Somme rimaste da pagare sui residui de-

gli esercizi precedentti (articolo 4) . . .
» 10.303.469,66

Itesti passivi al 30 giugno 1930 , , ,
L. 33.020.786,28

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare eseene

zione agli Atti internazionali stipulati in Gedda il 10 febt
braio 1932 tra il Regno d'Italia e 11 Regno del Higias e del
Neged e sue dipendenze;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i Nostri niinistri Segre-
tari di Stato per le finanze, per l'agricoltura e foreste, per
le comunicazioni e per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 6. Krt. 1.

2 accertata nella somma di L. 9.473.280,80 la differenza Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti Xëcordi stL
passiva del conto finanziario del Fondo di massa del Corpo pulati in Gedda il 10 febbraio 1932 tra il Regno d'Italia e il
della Regia guardia tinanza alla line delFeuercizio 1920- Regno del Higias e del Neged e sue dipendenze:
1930, risultante dai seguenti dati: 1° Trattato di amicizia italo-higiazeno, e relativi gam<

bi di note;
Attività: . 2· Trattato di commercio italo-higiazeno.

Entrate delPesercizio finanziario 1920-30 L. 11.211.116,01 'Art. 2.Diminuzione dei residui passivi lasciati
dall'esercizio 1928-20 : Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
al 1• luglio 1920 . . . L. 28.976.814.41 , Nazionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore
al 30 giugno 1930 . . .

» 28.875,015.13 ai termini ed alle condizioni previste dall'art. 7 del Trats
» 101.768,91 tato di amicizia e dall'art. 5 del Trattato di commercio di

Differenza passiva al 30 giugno 1930 , » 9.473.289,89
cu on intro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge di conversione e a sostenerne laL. 50.819.504,81 discussione.

Passivitd: Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Difereny,a passiva al 30 giugno 1929 . . L. 7.030.892,60 decreti del Regno d'Italia,'Mandando a chiunque spetti di
Spese dell'esercizio finanziario 1929-30

.
» 36.181.318,21 osservarlo e di farlo osservare.

Diminuzione dei residui attivi lasciati
dall'esercizio 1928-1920 : Dato a San Rossore, addì 31 marzo 1932 - 'Anno I
al 1• luglio 1929 . . . L. 7.185.344,43
,al 30 giugno 1930 . . . » 7.168.339,43 .VITTORIO EMANUELE.

» 17.00ö-
USSOLINI - GRANDI - MOSCONI y

'Prelevamento dal conto corrente . . . » 7.564.259 - Acanno - OIANO - BOffAI.

Visto, il Guarditsigilli: Rocco.L. 50.819.504,81 Registrato alla cor¢e dei conti, addi 13 aprile 1932 - Anno I
Atti del Governo, registro 319, fogito 31. - MANCINI.
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Trattato di amicizia

fra 11 Regno d'Italia e 11 Regno del Higiaz e del Neged
e suo Dipendenze.

Sua Maesto il Re d'Italia da una parte e

sua Maestò il Re del Higia: c Ál Äeged c suo Dipendenze
Ball'altra parte;

Animati. dal desiderio.di stabilire e consolidaro i legami
di àmicizia tra i rispettivi Paesi, hanno deciso di concludere

nu Trattato di amicizia ;

Al quale scopo

Sua Maestò il Re d'Italia ha designato il comm. Guido

SOLLA'ÆO, O

ßna Maestò il Re del Hifiaz e del Xeged c Dipendenze
ha designato S. A. R. l'Emiro FA1sst,

quali rispettivi Plenipotenziari;
I quali, avendo esaminato le loro credenziali e avendole

trovate in buona e debita forma, hanno concluso quanto
segue:

'Art. 1.

In seguito all'avvenuto riconoscimento da parte di Sua

Maestà il Re d'Italia di Sua Maestà Abdelaziz bin Abder-
rahman El Faisal Al Sund quale Re del Higias e del Neged
e Dipendenze, fra Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Maestà il

Re del Higiaz e del Neged e Dipendenze sono stretti vincoli

di sincera e salda amicizia, e tra Loro e i rispettivi Regni e

sudditi regnerà pace perpetua.

Art. 2.

In attuazione dell'articolo precedente, le Parti contraenti
ni accordano di stabilire relazioni diplomatiche e consolari

tra loro; a tal fine i rappresentanti diplomatici e consolari
di ognuna delle due Parti contraenti godranno nel territorio
dell'altra del trattamento stabilito dai principt del diritto
internazionale, come pure godranno, a condizione di reci-

procità, del trattamento riservato alla Nazione più favo-

rita.

Art. 3.

Le Parti ëontraenti s'impegnano ad impiegare i loro sforzi
þer il mantenimento delle buone relazioni tra loro e ad ado-

perarsi per impedire che i loro territori siano da chiunque
esati come base di atti illegali contro il territorio dell'altra
parte.

art. 4.

Gli appartenenti a ciascuna delle Parti tontraenti go-
'dranno nel territorio dell'altra parte, a condizione di reci-
procità, per le loro persone e i loro beni, del trattamento
della Nazione più favorita.

Lo stesso trattamento sarà fatto alle società di ciascuna
delle Parti contraenti nel territorio dell'altra.

Art. 5.

Sun Maesta il Re d'Italia riconosce lo statuto nazionale

thigiazeno e negediano) di tutti i sudditi di Sua Maestà il
Re del Higiaz e del Neged e Dipendenze, che possano tro-

varsi nel territori di Sua Maestà il Re d'Italia.

Analogamente, Sua Maestà il Re del Higias e del Neged
Dipendenze riconosce lo statuto nazionale (italiano) di

tutti i sudditi di Sua Maesta il Re d'Italia e di tutte le per-
sono che godono la protezione di Sua Maestà il Re d'Italia,
che possano trovarsi entro i territori di Sua Maestà il Re

gel Higias e del Neged e Dipendenze; rimanendo inteep che

saranno rispettati i principt di diritto internazionale in vi-

gore fra Governi indipendenti.

Art. 6.

Sua Maestà il Re del Higiaz e del Neged c Dipendenze
s'impegna a fornire agevolazioni e, protezioni, in egual mi,
sura che agli altri pellegrilli, ai sudditi italiani di fede mu-

sulmana che si recano in pellegrinaggio nell'Higias per le

pratiche del loro culto.
Sua Maestà il Re del Higiaz e del Neged e Dipendenze

s'impegna altrest acciocchè gli averi dei pellegrini italiani
che morissero nel Higiaz, dopo compiute le formalità dei
tribunali competenti e dopo riscosse le tasse prescritte dalle

leggi higinzene e negediane, siano consegnati, in mancanza

di curatore legale nel Higiaz, al Rappresentante d'Italia in

Gedda, il quale s'incarica di far pervenire tali averi agli
eredi legali. Esistendo nel Higiaz un curatore legale, gli
averi del pellegrino deceduto saranno ad esso curatore con-

segnati.
'Art. 7.

Il presente Trattato ò redatto in duplice esemplare in lin-

gua italiana e in lingua araba.
Entrambi i testi avranno eguale validità.
Il presente Trattato sarà ratificato nel più breve termiue

possibile e entrerà in vigore all'atto dello scambio dei rela-

tivi strumenti di ratifica.

Gedda, li 10 febbraio 1932 - Anno X

Gmoo SOLLAZZO

FAISAL

Tisto, d'ordine di Sua Itaestà il Re:

p. Il JIinistro per gli agari esteri:

FANI.

IL R. CONSOLE D'ITALIA IN GEDOX

A S. A. R. L'EMIRO FAISAL

N . 111 .

Gedda, li 10 febbraio 1932 - Anno K

'Altezza Reale,

con riferimento alFarticolo 2 del Trattato di amicizia, il

cui testo è il seguente:
« In attuazione dell'articolo precedente, le Parti contraen.

ti si accordano di stabilire relazioni diplomatiche e consola-

ri tra loro; a tal fine i Rappresentanti diplomatici e conso-

lari di ognuna delle Parti contraenti godranno nel territorio

dell'altra del trattamento stabilito dai principî del diritto

internazionale, come pure godranno, a condizione di recipro-
cità, del trattamento riservato alla Nazione più favorita ».

Desidero assicurare Vostra Altezza Reale che detto arti-

colo non può in nessun caso riferirsi al trattamento favore-

vole che per note ragioni fu concesso ai Rappresentanti di

una terza Potenza in merito alla schiavitù, tale questione
essendo stata tra noi risolta mercè uno scambio di note.

Ossequi.
Gulvo SoñLAzzo

yisto, d'ordine di Sua 3Iaestà il Re:

p. 1.1 Ministro per gli agari esteri:

FANIa
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6/9/62
3/10/850
10/2/1932

(Traduzione)
S. I. R. L'EMIRO FAISAL

AL R. CONSOLE D'ITAIaIA IN GEDDA

Gedda, li 3 Sciauàl 1350.

Signor Commendatore,
Ho preso visione della .Vostra lettera in data 10 febbraio

1932 n. 113, concernente la schiavitù. Il Governo di Sua Mae-
stà il Re del Higiaz e del Neged e Dipendenze, apprezzando
i sentimenti di umanità che hanno indotto il Governo di Sun
Maestà il Re d'Italia a chiedere quanto è contenuto nella
lettera cui mi riferisco, desidera a tale oggetto chiarire quan-
to appresso :

1• - La soppressione dell'illecito commercio degli schiavi
costituisce una delle più importanti questioni, a cui il no-

stro Governo ha rivolto la sua attenzione. Sua Maestà il mio
Sovrano, dal giorno della Sua ascesa al trono del Higiaz,
spiegò il Suo particolare interessamento allinchè fosse im-
pedita l'entrata degli schiavi nel suo territorio; infatti si
può dire che in diversi anni nessuno ha potuto introdurre
schiavi in queste contrade. Esso (Governo) persevera spon-
taneamente in questa linea di condotta.

2• - Per quanto riguarda il secondo comma della Vostra
lettera;, il Governo di Sua Maestà il Re sta applicando di
propria iniziativa i suoi sforzi entro il Paese per il raggiun·
gimento di un fine che è comandato dalla nostra legge isla-
mica coi suoi principt di suprema giustizia e col suo puro
sentimento di pietà umana. La ragione per cui il nostro
Governo si astiene dal concedere la facoltà richiesta nel se-

condo comma della lettera della Signoria Vostra A dovuta
al fatto che tale azione nei nostri territori è unicamente un

diritto esclusivo del nostro Governo.

Gradite i miei distinti ossequi.
FAISAL

Visto, d'ordine di'Sua Maestà il Re:

p. 11 Ministro per gli agari esteri :

Trattato di commercio
fra 11 Itegno d'Italla e il Itegno del Ifigiaz e del Neged

e sue D1pendenze,

Stea Maestà il Re d'Italia da una parte e

Sua Maestò il Re del Higiae e del Neged a «ue Dipendenze
dall'altra parte;

Guidate dal desiderio di consolidare i rapporti commer-
ciali tra i rispettivi Paesi, hanno deciso di concludere un

Trattato di commercio;
'Al quale scopo

Esta Maestò il Re d'Italia ha designato il comm. Sol-
lazzo, e

Sua Maestò il Re del Higiaz e del Neged e Dipendence
ha designato Sua Altezza Reale l'Emiro Faisal,

quali rispettivi Plenipotenziari;
I quali, avendo esaminato le loro credenziali e avendole

trovate in buoua e debita forma, hanno concordato i seguenti
articolg

Art. 1.

La Parti contraenti s'impegnano a facilitare gli scambi
ommercíali fra i rispettivi Paesi.

Art. 2.

Ciascuna delle Parti contraenti accorda ai dipendenti,
alle navi e alle merci delPaltra, a condizione di reciprocità,
il trattamento della Nazione più favorita, specie per quanto
riguarda la determinazione dei diritti doganali, i trasporti,
la sicurezza e la libertà del commercio.

Analogamente, i prodotti del suolo e delle industrie di
ciascuna delle Parti contraenti, che venissero introdotti nel
territorio dell'altra a scopo di consumo, di transito e di
esportazione, saranno ivi trattati, a condizione di perfetta
reciprocità, come i similari prodotti del suolo e delle in-
dùstrie della Nazione più favorita.

Art. 3.

Le Parti contraenti esternano il desiderio di stipulare nel
momento opportuno una convenzione postale e telegrafica.

Art. 4.

Le relazioni di scambio economico fra la Colonia Eritren
e il Higiaz e il Neged e Dipendenze e la pesca lungo le coste
del Mar Itosso della Colonia Eritrea e del Higinz e del Neged
e Dipendenze garanno regolate secondo il trattamento che
si accorda alla Nazione più favorita e sulla base della per-
fetta reciprocità, fino a che tali materie non formeranno
pggetto di convenzione speciale.

Art. 5.

Il presente Trattato è redatto in duplice esemplnte in lin-
gua italiana e in lingua araha.

Entrambi i testi avranno egnale validità.
Il presente Trattato sarà ratificato nel più breve termine

possibile e entrerà in vigore all'atto dello scambio dei rela-
tivi strumenti di ratifica.

Art. G.

Il presente Trattato avrA la durata di dieci anni dalla
data dello scambio degli strumenti di ratifica, e un anno

prima della sua scadenza le due Parti si accorderanno nel
caso intendano sostituirlo e prorogarlo.

Gedda, li 10 febbraio 1932 - Anno X

GUIoo Sotezzo.
FAISAL.

Visto, d'ordine di Sua Maesth il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri :

FANI.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1932, n. 206.
Cambiamento di denominazione della Cassa di previdenza

a favore del personale retribuito con paga mensile della Società
Anonima Zuccherificio Agricolo Piacentino, con sede in Piacenza,
e approvazione del nuovo statuto della detta Cassa.

S. 290. 4(. decreto 22 febbraio 1982, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le corpor.szioni, la Cassa di pre-
videnne a favore del.personale retribuito con paga mensile
della Società Anonima Zuccherificio Agricolo Piacentino,
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-con sede in Piacenza, assume la denominazione di « Cassa

di previdenza a favore del personale retribuito con paga
mensile della Società per industria, commercio e agricol-
tura L.A.U.I.S. (già Zuccherificio Agricolo Piacentino) »

e n'è approvato il nuovo statuto organico.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 aprile 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 24 marzo 1932, n. 297.

Passaggio di Confraternite della provincia di Novara alle di•

pendenze dell'Autorità ecclesiastica.

N. 207. R. decreto 24 marzo 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, Ministro per la giustizia e gli affari di

culto, le seguenti Confraternite della provincia di Novara

passano alla dipendenza dell'Autorità ecclesiastica, per
quanto concerne il funzionamento e l'amministrazione, ai

termini dell'art. 29, lettera c), del Concordato con la San-

ta Sede:
1° Confraternita di S. Maria e SS. Sacramento in Do-

modossola;
Cottfraternita di Santa Croce in Oleggio;

3° Confraternita del 88. Sacramento in Oleggio;
4° Confraternita del SS. Sacramento in Omegna;
.9 Confraternita del SS. Racramento, annessa alla Chie-

sa parrocchiale di Crusinallo in Omegna;
ß• Confraternita del SS. Sacramento in Orta Novarese;
7° Confraternita del SS. Sacramento in Suna (Pal-

lanza);
Confraternita del SS. Rosario in Trecate;

9 Conf,raternita del Gonfalone in Trecate;
10• Oontraternita di S. Rocco in Trecate;
11• Oostraternita

,

del Corpus Domini in Trecate.

Visto, il Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addì 9 aprile 1932 - Amio X

nale da impiegarsi obbligatoriamente nella macinazione pel:
la produzione di farine e semolini per usi alimentari;

Decreta:

Articolo unico.

A datare dal 26 aprile 1932, la percentuale obbligatoria di
frumento di produzione nazionale da impiegarsi, nella mas

cinazione per la produzione di farine e semolini per usi alle

mentari, dai molini tenuti all'osservanza del R. decreto-legge
10 giugno 1931, n. 723, e del R. decreto-legge 24 hettembre

1931, n. 1265, è stabilita, per i grani teneri, nella misura
del 40 per cento della quantità complessiva di grani teneri
macinata posteriormente al 25 aprile 1932, per i molini sis

tuati nelle provincie delP Italia settentrionale e centrale (La-
zio escluso), e del 15 per cento della quantità complessiva
di grani teneri macinata posteriormente alla stessa data, per
i molini situati nelle provincie del Lazio e delPItalia meri-
dionale e insulare.

Per i grani duri, la percentuale obbligatoria di frumento
nazionale da impiegarsi obbligatoriamente nella macinazio-

ne per la produzione di farine e semolini per usi allmentari,
è stabilita, a partire pure dal 26 aprile 1932, nella misura
del 10 per cento della quantità complessiva di grani duri
macinata posteriormente al 25 aprile 1932, per i molini si-

tuati nelle provincie dell'Italia settentrionale e centrale (La-
zio escluso) e del 15 per cento della quantità complessiva
di grani duri macinata posteriormente alla stessa data per

i molini situati nelle provincie del Lazio e dell'Italia meri-

dionale e insulare.

Il presente decreto sarà cromunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 9 aprile 1932 - 'Anno X

Il Ministro : ÄCERBO.

(2611)

DECRETO MINISTERIALE e aprile 1922.

DEORETO MIN1STERIALE e aprile 1932. Messa in liquidazione dell'Associazione nazionale per la pre•
Percentuale di grano nazionale da impiegarsi obbligatoria" venzione degli infortuni sul lavoro.

mente nella macinazione per la produzione di farme e semolini

per usi alknentari.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 10 giugno 1931, n. 723,
che stabilisce disposizioni per Pimpiego di frumento nazio-

nale nella macinazione per la produzione di farine e semo-

lini per usi alimentari;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1265, che

reca disposizioni complementari al Regio decreto-legge pre-

detto;
Visto il decreto Ministeriale 15 ottobre 1931, registrato

alla Corte dei conti il 22 detto, registro n. 19 Agricoltura e

foi'este, foglio ni 359, e pubblicato nella Gazzetta Ugiciale
del 24 ottobre 1931, u. 247, recante norme per l'applicazione
dei Regl decreti-legge 10 giugno 1931, n. 723, e 24 setteto-

bt·b 1931, n. 1205;
:Visti i decreti Ministeriali 16 gennaio 1932, registrato alla

Corte dei conti il 18 detto, registro n. 1 Agricoltura e fore-

ste, foglio n. 263, e pubblicato nella Gazzetta Ugioiale del
20 gennaio 1932, n. 15, e 9 marzo 1932, registrato alla Corte

del conti l'11 detto, registro n. 5 Agricoltura e foreste, fo-

glio.a. 8, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 mar.

No 1982, n. 64, che fissano la percentuale di frumento nazio.

Visto l'art. 15 del R. decreto-legge 28 dicembre 1931, nu-

mero 1684, che sopprime, con effetto dalla data che sarà

fissata dal Ministro per le corporazioni, l'Associazione na-

zionale per la prevenzione degli infortuni sul lavoro;
Visto il proprio decreto 11 febbraio 1932 che determina

al 22 aprile 1932 gli effetti della soppressione predetta;

Decreta:

L'Associazione nazionale per la prevenzione degli infor-

tuni sul lavoro è messa in liquidazione con la data del 22

aprile 1932.
La Commissione amministrativa per la temporanea ge-

stione dell'Associazione suddetta, nominata con i decreti
Ministeriali 3 gennaio e 16 febbraio 1902, rimane in carica

con il compito di effettuarne la'liquidazione.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 9 aprile 1932 - 'Anno X

il Ministro: BorrAI.

(2612)



DECEL3i .ulaintalt1ALt. 1' niarzo 1932.

Costituzione della Commissione censuaria centrale pel qua
driennio 1932-1935.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, che approva il
testo unico delle leggi sul nuovo entasto, ordinato con la

legge 1° marzo 1880, n. 3682 (serie 36);
Visto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 637, col quale ven-

nero fissate le norme per la costituzione ed il funzionamento
della Commissione censuaria centrale;

Decreta :

Per il quadriennio 1932-1935 la Commissione censnaria
centrale ò costituita come appresso:

Vice presidente:
S. E. Mayer dott. Teodoro, senatore del Regno, Ministro

di Stato.

Membri effettivi:
Biscaro S. E. gr. uff. Gerolamo;
Brizi cav. di gr. cr. prof. Alessandro, ordinario di eco

nomia rurale ed estimo nel Regio istituto superiore agrario
di Portici;

. Dessi gr. uff. ing. Roberto;
Fantini cav. di gr. cr. prof. Oddone, medaglia d'oro,

docente di politica e legislazione economica all'Università
di Roma;

Fontana on. dott. Attilio;
Galata cav. di gr. cr. Luig.i;
Lo Bianco S. E. gr. uff. Francesco, vice avvocato gene-

rale dello Stato;
Michelini-Tocci comm. avv. Agostino;
Niccoli cav. di gr. cf. dott. Ugo, direttore generale delle

imposte;
Rampazzi gr. uff. ing. Angelo. presidente di sezione nel

Consiglio superiore del lavori pubblici;
Vivenza comm. prof. Alessandro, direttore della Scuo

la superiore di agricoltura di Perugia.
Membri supplenti:

Apteella comm. dott. Amedeo, ispettore superiore det
l'agricoltura;

.
Cosolo cav. dott. Gino, presidente della Sezione agri

cola e forestale nel Consiglio provinciale dell'economia di
Trieste;

Oliva dott. prof. Alberto, professore di agraria nel lie
gio istituto superiore agrario forestale di Firenze.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 1° marzo 1932 . Anno X

II Ministro : Moscom.
(2593)

DECRETl PREFETTIZI
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-.52 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuovo Provincie le disposizioni conte
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione to torna.. anuain. .a. .ognoun neau laungtie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
oisteriale .5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale:

Decreta:

11 cognome del sig. Partin andrea fu Mattia e della fu
.\1arianna Fihpic, nato a Raunizza (Gargaro) il 12 maggio
1840 e residente a Itaunizza (Gargaro), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami
Iiari:

Pavlin Francesca fu Giacomo Cerne, nata a Gargaro il
1 agosto 1861, moglie;

Pavlin Matilde, nata a Raunizza il 17 novembre 1899,
figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'at·t. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5.ngosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di eni ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 novembre 1931 - Anno X

ll prefeito: TieNoo.

(1100)

K. 50·37.

IL PREFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI GORIZIA

Veduti il it decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, che estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni a onto

note nel it. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruziemi contenute nel decreto Mi·

utsteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

egge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire ín forma its

tana •ompilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

teriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin a mseppe fu Giuseppe e della
a Urbancie Anna, nato a Longo il 1° agosto 1902 e resi-

dente a Bergogna, e restituito. a tutti gli elletti di legge,
nella forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Pavlin Caterina fu Giuseppe, nato a Longo il 22 otto-
are 1802, sorella ;

Pavlin Paolina fu Giuseppe, nata a Longo il 27 settem-

bre 1899, sorella.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
lel succitato decreto Ministeriale 5 ngosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
lelle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì ß novembre 1931 - Anno X

ll protetto: TIENGO.

41101)
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N. 48-53.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dello
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto

légge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini
steriale;

Decreta:

..Il cognome del sig. Gasperut Giovanni, fu Andrea e della
Ën Marcola Caterina, nato a Sedula (Bergogna) il 19 dicem-
Í t¶ 1878 e residente a Sedula (Rergogna), ti restituito, a

tutti' gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gaspa
rnt ».

Uguale restituziono ò disposta per i seguenti suoi fami

gliari:
Gasperut Francesca di Pietro Leban, nata a Longo il

7 aprile 1897, moglie:
Gasperut Maria, nata a Sedula il 31 dicembre 1929, 11-

glia ;
Gaspernt.Damiano, nato a Sedula il 19 settembre 1912,

[1glio ;
Gasperut Angelo fu Andren, nato a Sedula il 31 ago-

sto 1889, fratello;
Gasperut Gabriele fu Andrea, nat;o a Sedula il 31 ago-

sto 1880, fratello.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber

gnti, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

(101 succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ni altra escenzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

tielle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 6 novembre 1931 - Anno X

1102)
Il prefeito: TIENCO.

.
N. 48-47.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi

histeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto

legge ansidetto;
.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liann compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini

ateriale;
Decreta:

Il cognome tiel sig. Gaspernt Antonio fu Andrea e della
in Cusin Anna, nato a Longo (Bergogna) il 27 maggio 1884

e,tesidente a Longo (Bergogna), e restituito. a tutti gli ef

fetti di legge, nella forma italiana di « Gasparut ».

'bgnale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami
11ari:

Gniperut Emilio di Antonio, nato a Longo il 22 otto-

bre 1908, figlio;

Gasperut Maria di Antonio, nata a Longo il 4 ottobre
1913, tiglia;

Gasperut Stanislao di Antonio, nato a Longo il 21 set-
tembre 1918, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed .avrà

gni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5
lelle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 5 novembre 1f)31 - Anno X

li prefetto: TIENGO,
(1103)

N. 48-18.
IL PREFETTO

DELLA PItuVINCIA DI GORIZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

unte nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 ngosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mis
nistoriale;

Deereta:

II cognome del sig. Gasperut Antonio fu Nicolò e della
fu Cebokli Margherita, nato a Bergogna il 15 ottobre 1875 e

residente a Bergogna, ò restituito, a tutti gli effetti di leg-
go, nella forma italiana di « Gasparut ».

(Iguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
linri:

Unsperat Maria fu Andren Bric, nata a Bergogna il 2
febbraio 1880, moglie;

Gasperut Stefania, nata a Bergogna il 22 settembre
1914. figlia;

Gaspernt Stanislao, nato a Bergogna il 9 ottobre 1915,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 5 novembre 1931 - Anno X

11 profotto• TENGO,
(1104)

N. 4849.

IL PREFETTO
DELLA PItuVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove IVovincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Vgnezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nistoriale 5 ngosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidet to; .

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi.

nisteriale;
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Decreta:

Il cognome della signora Gasperut ved. Caterina fu Giu-
seppe Borjancic e della fu Stres Maria, nata a Bergogna il
4 novembre 1885 e residente a Bergogna, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gasparut ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoil fami-

gliari:
Gasperut Paola fu Francesco, nata a Bergogna il 9 mag-

gio 1912, figlia;
Gasperut Francesco fu Francesco, nato a Bergogna il

30 giugno 1913, figlio;
Gasperut Cita Maria fu Francesco, nata a Bergogna il

14 ottobre 1914, figlia ;
Gasperut Federico fu Francesco, nato a Bergogna il 13

novembre 1923, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Eer-

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 5 novembre 1931 - Anno X

[i prefetto: Tumoo.
(1105)

N. 48-4ß.
IL PREFETTO

T)ELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Gasperut Mattia fu Antonio e della

fu Baloh Caterina, nato a Longo (Bergogna) il 2 febbraio

1863 e residente a Longo (Bergogna), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gasparut ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-

liari:

Gasperut Giusetina di Mattia, nata a Longo il 7 marzo

1901, moglie ;
Gasperut Mario Lodovico di Mattia, nato a Trieste il

7 dicembre 1929, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gagna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 5 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TENGO.
(1106)

N.48-51
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI OORIZIA

,
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Gasperut Giuseppe fu Giuseppe e del-
In fu Cebokli Teresa, nato a Sedula (Bergogna) il 24 settem-
bre 1881 e residente a Sedula (Bergogna), è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gasparut ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami•
gliari:

. Gasperut Maria di Antonio Kosmacin, nata a Sedplg
il 7 novembre 1888, moglie;

Gasperut Olga, nata, a Sedula il 28 dicenibre 1913, il
glia;

Gasperut Paola, nata a Sedula il 9 luglio 1917, figlia;
Gasperut Giuseppe, nato a Sedula 11 2T marzo 1919, fi-

glio;
Gasperut Maria, nata .a Sedula il 20 novembre 1920,

figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber·

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 5 novembre 1981 - Anno X

11 prefetto: 'l'msao.
(1107)

N. 48-51.

IL PREFETTO
DELLA PEOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto.

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itä-

liana compilato ai sensi delPart. I di detto decreto Mi·

nisteriale;
Deereta :

11 cognome del sig. Gaspetut Andrea Nicolð fu Filippo el

della fu Rokar Maria, nato a Bergogna il 20 Itovembre 1870
e residente a Bergogna, restituito, a tutti gH effetti di

legge, nelli forma italinnn di « Gasparut ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Gasperut Maria fu Giuseppe Borjancic, nata a Bergo-

gna il 12 aprile 1873, moglie;
Gasperut Matteo, nato a Bergogna il 20 settembre 1895,

figlio ;
Gasperut Caterina, nata a Bergogna il 13 novembre

1897, figlia;
Gasperut Lodovico, nato a. Bergogna il 17 ottobre 1910,

figlio;
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Gasperut Francesco, nato a Bergogna l'8 febbraio 1904, 11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,figlio; notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
Gasperut Maria di Gnezda Anna, nata a Idria l'8 ago- del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni,sto 1902, nuora. altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber- Trieste, addì 22 genuaio 1931 - 'Anno IXgogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà Il prefetto: Poanosogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 (1181)
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 5 novembre 1931 · Anno X N. 11419-1807·29·¾

li prefetto: Tmnoo. IL PREFETTO
(1110) DELLA PROVINØIA DI ¶RIESTE

N. 11410-1810-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Paulettich Andrea di Andrea, nato a
Ilozzo il 6 novembre 1890 e residente a Trieste, via San Ser-
gio, 9, è restituito nella forma italiana di « Paoletti ».

Oguale restituzioue e disposta pár i seguenti suoi fatm-
gliari:

1. Anna Paulettich nata Prodan di Giovanni, nata il
1p giugmy 1901, moglie;

. 2. þthnco (li Andrea, nata il 18 agosto 1927, figlia;
8. Bergío di Andren. nato l'11 marzo 1930, flglio.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio ,1926, n. 11, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolich Giuseppe di Gaspero, nato E
Pola il 27 settembre 1896 e residente a Trieste, viale III Ar<
mata, 20, è restituito nella forma italiana di « Nicoli ».

Uguale restkuzione è disposta per i seguenti suoi famii
gliari:

1. Ersilia Nicolich nata Suttora di Giovanni, nata 11
18 ñiaggio 1902, moglie;

2. Franco di Giuseppe, nato il 15 ottobre 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificáto all'interessato nei modi indicati nel paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
nitra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale, Trieste, addì SS gennaio 1931 - Anno IXnotificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni Il prefetto : Ponno.altra esecuziono prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5• (1183)

Trieste, addl 22 gennaio 1931 - Anno IX -

(1180)
Il prefetto: Ponno DISPOSIZIONI E COMUNICATI

N. 11419-1809-29-V. MINISTERO DEGI.I. AFFARI ESTERI
IL PREFETTO

.

DELLA PROVINCIA I)I TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 algosto 1926, .il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Novich Ferdinando di Giovanni, nato.
a Berie il 20 luglio 1890 e residente a Trieste, sia Udine, 30,

restituito nella forma italiana di « Novi ».

Concessioni di exequatur,

In data 24 marzo 1932 e stato rilasciato l'exequatur al signor
T Monroe Fisher, vice console degli Stati Uniti d'America a Trieste.

(2601)

In data 14 10arzo 1936 è stato rilasciato l'exequatur al signor
Giuseppe Guetta, console onorario del Venezuela in Venezia con giu-
risdizione sulle provincie di Venezia, Padova, Rovigo, Verona, VI-
cenza, Treviso Belluno, Udine, Trento e Bolzano.

(2602)

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
riano ecu

arzo 1932 e stateo ruasciato l' xedquatur a s nrM

gliaTU Venezuela a N oli, con giurisdizione sulle provincie dif Napoli,1. Francesca Novich nate .Cebul di 31ichele, nata il 25 Benevento, Ave11 np, Salerno, Cosenza, Catanzaro, Reggio Calabria,
gennaia 1894, inoglie; Campobasso, Potgnza e Matera.

2. Elda di Ferdinando, nata il 23 novembre 1926, figlia. (2603)
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Ninnero
REGNO D'ITALIA delle stalle

o pascoli
MINISTERO DELL'INTERNO nietti

--- PROVINCIA COMUNE -

DIREZIONE GEN2RALE DELLA SANITA' PUBELICA

Bollettino bimensile del bestiame n. 4

dal 16 al 29 febbraio 1932 - Anno X. segue apa epuoouca.

Alessandria Cassano Spinola B 1
Id- Castelnuovo Scrivia B l

Numero ;4
= delle stalle ld. Moncalvo B 4

. t
Id. Novi Ligure B 3 -

Id. Ponzano B I . -

-- o --
10- Rocchetta Tanaro B I -

PROVINCIA COMUNE To id· Tigliole B 2 -

14. Tortona B 1 -

.

Aosta (a) Valdigna B l -

Bergamo Albino B - I

o .

Id. Aviatico
,

B - 2

A 04 Id. Oneta R - 1
Id. Palosco B - | 1

Id. Stezzano R - i 1

Rologna Galliera B - 1

Carooncleto ematico• Id. Persiceto B - 2

Id. Sala Bolognese B - 1

Aosta (a) Valpelline B 1 -
Id. S. Agata Bolognoso R 1 -

Bologna Budrio B - 1 RTescia Barbariga B - 2

Catanzaro Limbadt B - 1 Id. Brescia B - I

Firenze Carmignano B - 1 Id. Lograto B - ! 2

Foggia Montesantangelo B 1 - Id. Rovato B - 1

Id. Torremaggiore E - 1 Como Missaglia B 1 -

Frosinono Ceccano B - 1 Id. Molteno B - I

Milano Morimondo B - 1 Cremona Crotta d'Adda B 1 -

Modena Soliera B - 1 id. Martignana Po B 1 1

Napoli Marigliano B - 1 Id. Pescarolo B - 2

Id. Pompei B - 1 Id. Possina Cremonese "
- 1

Novara Pettinasco B 1 1 Id. Spinadesco B - 1

Pavia Dorno B 1 - Id. 'Iorricella del Pizzo B l -

Id. Marzano B 1 - Ferrara Bondeno B 2 -

Pisa S. Marin a Monte B - I Gennvu Campomorone B - I

Pistoia Pistoia H - 1 Id. Casella B 2 -

Id. Ponte Buggianese B -
1 Id. Ceranesi B - 2

Potenza Carleto Perticara O 1 - Id. Genova
,

8 4 1

Ragusa Scicli O - 1 ld. Lumarzo B - 3

Roma Anguillara O - I 14. 5 Olcese B I -

Id. Anzio O 1 - Id. Serra Ricco B 3 -

Id. Cisterna O 1 1 La Spezia La Spezia B 3 1

Id. Nazzano O 1 - Id. Porto Venero B - 2

- Td. Priverno O
.

1 - Lucca Forte dei Marmi B - 1

Salerno Mercato S. Severino O -
1 Id. Massarosa B - 1

Id. Nocera Interiore O - I Milano Dresano B - 1

id. Tegiano O - 1 Id. Mairago B - I

Vercelli Trino O - 1 Id. Or2ero B - 1

Viterbo Tuscania O - 1 Id. Tribiano B - 1

Modena Carpi B 3 -

Id. Castelfranco B ••- 2

10 21 Id. Guiglia 8 - 1
Id. Modena B 3 1

Id. Nonantola B - 1

Carbonchio sintomatteo. 1d. S. Cesario B -- i

Novara Formazza B 1 -

Modona . Lama Mocogno B 1 - id. Granozzo B -. l

Id. Savignano B 1 - Id. Vesvolato B $ -

16. Vagogna B I -

Parma Noreto R 1 -

2 -

Td. Zibello B - I

Pavin Bereguardo B - 1

Id. Castell. di fšranduzzo B 1 --

Wita epfzontica. Id. Giussago B 1 -

Id. Lomello B 1 -

Alessandria (a) Antignano B 1 - Id. Mortara B - 1

Id. Asti B 5 - Piacenza Besenzone B - 1

Id. Borgo S. Martino B .1 -- Id. Caorso B 1 -

Id. Casale Monferrnto B 1 - Reggio Emilia (Ubbiano 8 1 -

Id. CasteÏrAltero B 2 - Id. Novellara B 1 -
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Numero Numoro

dello stalle j .eile stado

o pescoli g a paseoh
,

infatt miett

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Farcino criptococcico.

Reggio Emilia Reggio Emilia B l - Napoli Cicciano E 1 -

Id. Rubiera is 1 -- ld. Cimitilo E 2 -

LI. S. Martino in Rio B 2 - Id. Comiziano E - I

Roma Civitavecchia B - 1 Id. Marcianiso E 3 -

id. Cori ß - 1 Id. Napoli E 12 7

Id. Homa B 6 7 Id. Nola E 5 --

Savona Savona B 4 1 Id. Palma Campania E - 2 -

Sondrio Cereino B 2 - Id. Poggiomarino E 1 --

Treviso nov se di Piave B - 2 Id. Pomigliano d'Arco E 1 -

Triesto Muggia B - 1 Id. Roccarainola E 2 -

Id. Trieste B 2 -
Id. S. Anastasia E 2 -

Varese Arcisate H I - Id. Trentola E 2 -

Venezia Grisolera B 6 - Parma Parma E -
I

Id. Jesolo B 2 - Potenza Lavello E I -

'd. S. Michele del Quarto B - 1 Id. Muro Lucan E 1 -

Vercelli Tronzano B - 1 Rieti Fara Sabina E 1 --

Salerno Angri E 1 -

Id. Salerno E 1 -

Id. Sarno E 2 --

Id. Seatati E 1 --

Id. Serre B 1 -

31alattie infettive def suinf. Id. Siano E 1 -

Arezzo Pergine Valdarno S - 1

Ascoli Piceno Monte S Pietro Maz. S 1 - 52 12

Campobasso S. Giuliano di Puglia S - 2

Firenzo Figline Valdarno S - 1
Macerata Pollenza 8 - 3 Rabbia.

Pavia Filighera 8 1 -

Id. Giussago 8 1 - Agrigento (a) Ribera Cn 1 -

Perugia Città di Castello S -- 7 Ancona Ancona Cn - 2

Id. Lisciano Niceone 8 - 1 Id Iesi Cn - 1

Id. Perugia S - 1 Caltanissetta Delia On - 1

Siracusa Palazzolo Acreide 8 - 1 Campobasso C.anipobasso Cn - 1

Trento Montagna 8 - 1 Catania Bronte On - 1
Id. Peio S - 1 Foggia Rodi Garganico Cn - 1

Trieste Trieste 8 5 - Modena Carpi Cn 1 -

Verona Verona 8 - 1 Napoli Aversa Cn - 1

Viterbo Viterbo 8 2 - Id. Gragnano Cn - 1

Id. Marano Cn - 1

Id. Napoli Cn - 11
10 20

Id. Portici On - 2
Id. Somma On - 2

Id. Torre del Greco Cn - 2
Morva. Perugia Marsciano On 1 -

Napoli Casalnuovo E . 1 _ Reggio Calabria Bianconovo Cn - 1

Id, Torre del Greco E i 1 Salerno S. Valentino Torio Cu - 1

Parma Noceto E - 1 Id. Sarno Cn - 1

Id. Parma E ' - 2 Id. senfati Ca - 1

Pavia Pizzale E - 1 Siracusa Lentini Cn 1 -

Ravenna Cervia E 1 -

4 31

3 4

Rogna.

Farcino criplococcico.
Aquila Ortona dei Mars) O 1 -

Bari Barletta E - 1 Id. Rocca di Botte O 1 -

Id. Capurso E 1¢ -
Id. Trasacco O 1 -

Catania Catania E - 1 Ascoli Piceno Arquata O 10 -

Foggia Ascoli Satriano E 1 - Bari Gravina O 1 -

Id. Castelluccio del Sauri E 1 - Campobasso Agnone O 10 -

Id. Cerignola E 1. - Id. Campobasso E 2 -

Id. Manfredonia E 1 -
Id. Civitanova del Sannio E 2 -

Id. Monteleone di Puglia E
.

1 -
Id. Vastogtrardi O 1 -

La Spezia La Spezia E - 1 Foggia Cagnano Varano O 2 1

Nagoli Afragola E 2 - Frosinone . Isola I.iri O 1 -

Id. Cercola E 1 - Macerata Esanatoglia O 1 -
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Numero Nuinero

delle stalle g delle italle

6 o pascoli g o pascoli
2 infetti infatti

c5

PROVINCIA COMUNE
,

PROVINCIA COMUNE

Segue Rogna. Segue Aborto cµ¿aootico.

Macerata Fluminata O l - Modena Carpi O 23 -

Napoli Mondragone E 2 - Id. f:astelfranco O 15 1

Perugia Foligno O 4 - Id Castelnuovo O 6 -

Id. Trevi O I - Id Castelvetro O 9 -

Potenza Asigliano O 3 - Id cavezzo O 1 -

Id. Melfi O 2 - Id Concordia O 1 1

Rieti Castel di Tora O - 1 Id Finale O 2 1

Id. Greccio O 1 - Id Fiorano O 2 -

Id. Leonessa O 3 - id Fonnigiite.. O 3 -

Id. Monteleone O 2 - Id I.ama Mocogno O 1 -

Id. Monte San Giovanni O 4 1 Id Maranello O 2 -

Id. Poggio Moiano O 5 - Id Niedolla O 1 -

Id. Rieti O 4 2 Id \\irandola U l -

Td. Rocca Sinibalda O I 3 Id sto<1ena O 40 3

Roma Canalo Monterano O - 1 Id Monteereto O 2 1

Id. Cerveteri O 1 - Id Nonautola O 7 -

Id. Civitavecchia O 1 - Id Novi O 5 -

Id. Mentana O 1 - Id - navarino O 14 -

Id. Priverno O - 1 Id. S. Cesario O 3 -

Id. Rocca Priora O - 1 Irl. S. Prospero O 5 -

Id. Roma O 16 1 Id. Sassuolo O 2 -

Id. Velletri O 1 - 10. Savignano O 2 -

Salerno Montesario Marcellana O 3 - Id. Soliera O 11 -

Id. Ricigliano O 5 - Padova S. Giorgio delle Pert. O - I

Verona Oppeano O - 1 id. Teolo O - 1

Vicenza Vicenza CP - 1 Parma Collecchio B
Viterbo Bagnoregio O 3 - Id. Lesignano Bagni a 2 -

Id. Bassanello . O 1 -
.

Id. San Panerazio B 3 -

Id. Canino O 3 - Reggio Enlilla Brescello B - 1
Id. Cellere O 1 - Id. Correggio O

.

2 -

Id. Civita Castellana O 2
- Id. Fabbrico is 1 1

Id. Civitella d'Agliano O 2
-

Id. Guastalla B
.

1 -

Id.
. Graffignano O I - . Id. Montecchio B

.

4 -

Id. Montalto di Castro O 1 - ld. Novellara B -

.

2

Td. Monteromano O 3 1 14. Reggio Emilia B $
.

2

Td. Tuscania O I - id. Rio Sanceto B
.

1 -

Id. Veiano O I
-

Id. Scandiano B 2 -

Id. Vetralla . O 1
-

Roma Roma B 3
.

-

Rovigo Castelmassa B I -

Trento S. Michele B 1 -

123 15 'Ï'reviso Loria B -
1

Id. Maser B - 1

Mgdlassfa confúgiosa delle pecore e delle capre.
Varese Tradate B 1 -

Vicenza Povo B - I

Catania Mascalt O 1 -

Id. Vezzini O 2 2 218 23
Roma, Roma O 1 1

4 3
Tubercolosi bovina,

'Aborto epi:ootico
Arezzo Loro Cinffenna B 1 -

Foggia Castell, Valmaggiore B 1 -

Bari Gravina O 1 .
ld. Cerignola B 2 -

Bologna Bazzano O 1 -
Ravelma Faenza B - 2

Id. Molinella O 2 -

Id. Praduro e Sasso O 1 4
Id. S. Pietro in casalo O 1 -

Ferrara Argenta O - 3 g

Id. Bondeno
.

O - 1

Id. Ferrara O 16 -

Diarrea dei vitellt.

Id. Porto Maggiore O - 1
Ascoli Piceno Amandola B 1 -

Firenze Bagno a Ripoli O 1 - .Id. Fermo B - I

focdeeana B
o O '

4 -

d. Monte SdmPietro Ateor. B 11 3

Id. Bomporto O 1 ¯ Vercelli Villarboit B -- 1

Id. Campogalliano O 4 -

Id. Camposanto O 1 : -
4 6
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Numero
delle stalle

.g o pascoli RIBPILOOO.
:: infetti

PROV1NG'A COMUNE
Numero Numero Numero

delle dei delle
MALATTIE

Provincie Comuni località

con casi di malattia

Valuolo ovino.
Carbouctio ematico . . . . . , 18 29 31

Aquila
Id. B Carbouchio sintomatico

. . . . . 1 2 2

Id. Cocullo O 1
Atta epizootica

. . . . . . . . . 26 89 164

Malattie infettive del suini
. . . . 12 16 30

Morya......•••.a.. 4 6 7

influenza del cavalto. Farcino criptococcico . . . . . . 9 33 64

Ferrara Poggio Renatico E 1 -

Rabbia - • • • • • • • a . - 12 21 35

Fiume Fiume E' - ' I Rogna . . . . , , , , . . . . . 16 50 138
noma Roma E 1 1
Trieste Trieste E 1 - Agalassia contagfosa delle pecore e

dèlle capre -- · • • • • • 2 3 7

3 2 Aborto epizootico • a a A B b . - 15 59 241

Colera det pollt.
Tubercolosi bovina • • • • • • • 3 4 6

Napoli Afragola P - 23
Diarrea det vitelli . . • • • • • • 2 5 : 8

Id. Poggiomarino P - 7 Vaiuolo ovino • • • • • a ee , 1 3 7
Padova Piombino Dese P - 1

Id. Ponte S. Nicolò P - 1 Influenza del cavallo • • • • • • 4 4 5

- 32
Colera ddi polli . . . . . . . . . 2 4 32

B bovina, Bf bttfalina, O ouina. Cp caprifta. S stein¢, E equina, E pollame, Cn canina, Fl felina.
(d) I dati si riferiscono alla quindicina precedente.

(2513)
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BANCA
Capitale nominale L. 500,000,000

Situazione al 2O

DIFFICRENZE
oon la situazione

al 10 marzo 19.12-X

(migliaia di fire)

A TT I V 0.

Oro ba cassa
. . . . . . . . . . . . . . . . « L. 5.627.01õ.604,94 - 657

Altre valute auree:

Crediti su l'estero.
.

. .. , , . . . . . .
L. ,1.337.368.837,29 -- 45.470

Buoni del tesoro di Stati estori e biglietti di Banche estere
.

• 267.401.108,16
Carnbiali su estero

. . . . . . . . . .
• 13.394.007 -- - · 6.768

1.618.253.952,45 -- 38.702

Riserva totale , , 4 . L. 7.245.269.557,39 -- 38.04õ

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . . . , , , . . .» 1.772.798.105 -

Cassa
. . .

. . . . . . . . . . . » 311.705.783,59 - 4.571

Portafoglio su piazze italiane . . , , . , , , .. . . . » 4.633.977.529,22 947

Euetti ricevuti per l'incasso . . . . . . . . . , , , » 4.929.545,88 37

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni o cartelle fondiarie
. .

.
. . .

L. 002.182.770, 62 67.82õ

' su setc e bozzoli. . . . . .
.

. . » 448.002,45
902.631.733,07 67.825

Titoli dello Stafo e garantiti dallo Stato di proprieta della Banca . . ... . L. 1.370.308.519,88 - 223

Titoli di pertinenza della Cassa auton. d'ammortamento del Deþ. pubbl. int.
. 4>

-

Conti correnti attivi nel Regno:

prorogati pagamenti alic stanzo di conipensaziono . . . L. 5.928.882, 29 - 22.567

altri
. . . . . - - - - . • , . . » 51.750.174,72 -- 1.174

57.679.057,01 -- 23.741

Credito di interessi verso l'Istituto di liquiduzioni , . . . , , , , L. 360.007.771,05 --

Azionisti a saldo azioni
. . . . . . . . . . . . . . = 200.000.000 -- --

Inanaobill per g:11 uthei . . . .. . . . , , . . . . . > 173.053.318,46 4- 344

Istituto di liquidazioni . . . , , e a . . . . . . .
> 1.590.638.233,18 --

Partite varte:

Fondo di dotazione del Credito fondiario
. . . . . L. 30.000.000 --

--

Inaplego della riserva straordinaria patriinoniale , , , > 32.485.tRM) --
--

Inapiego della riserva speciale azionisti
. . . . . = 89.282.573,77 --

Inapiego fondo pensioni .
. . . . . . . . .a 223. 113.271,37 --

Jinpiego in titoli Istituto di liquidazioni . . . . . » 369.907.771,0ô --

Debitori diversi
. . . . . . . . . . . » 62õ.263.362,80 -- 18.461

1.369.951.978,99 - 18.461

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 31.193.446,01 4- 711

L. 20.034.134.579,63
I

Depositi in titoli o valori diversi . . . • • . . • m . . . .a | 26.810.609.743,68 4- 29.161
I

L. 46.844.744.323,31

Partite ananlortizzato nei passati esercizi . . . . . . . . . , a 387.931.495,69 -- 496

T(RALE GENERALE . . . L. 47.232.675.819 --

Saggio norntale dello sconto 7 per cento (dal 28 settembre 1931-IX).

E governatore: AZZOLINI.

(17904;
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D' tT A LL A
Versato L 800.000.000

marzo le32 X
I

DIFFERENZic
con la, situazione

el to marzo 1982-5

(migliata di lire)

P A 8 8 I V 0.

Circolazione dei biglietti . . , . . . . . . . . L. 13.652.289.050 - - 183.408

Vag11a cambiari e assegni della Banca
. . . . , , , , , . » 325.338.453,23 - 22.213

Ocpositi in conto corrente
. . , , , , , . . . . . » 1.145.436.325,22 -- 160

Conto corrente del Regio tesoro
. . . . . . . . . . . .

» 300.000.000 -
-

Totalo partite da coprire . . . L· 15.423.063.828,45 - 20ô.780

Capitale . . . . , , . . . , , , , . . . . .
L- 500.000.000 -

\lassa di rispetto . , , . . , , , , , , , , , . » 100.000.000 -

Utservo straordinaria patrimoniale . . . . . . . . m a . • 32.500.000 -

Conti correnti vincolati
. .

. . . . . . . . . . • 1.222.220.348,97 + 89.583

Conto corrente del Reglo tesoro, vincolato
. . . . • • • w a •

• 1.410.3l5.628,36 - 65.656

Istituto di 11quidazioni conto Titoli
- · · · · · • • • • • • 349.907.771,0. -

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito-Pubbl. interno
conto corrente . > 53.712.176,86 -

conto titoli
. .

...

Partite var10:

Riserva speciale di proprietà degli azionisti
. . . .

L. 95.233.944, 46 1.216
Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici. = 4 .000.000 -

Creditori diversi . . . . . . . . . . . » õ93.459.844, 21 3õ.885

734.693.788, (17 37.101

Rendite del corrento esercizio . . . . . . . . . , , , L. 109.910.767,25 3.067

Utill netti dell'esercizio precedente . . . . . . . . . . . a 77.810.270,02 -

L. 20.034.134.579,63

Depositaniè · • , . . . . . . . . . . , , , , m 26.810.609.743, 68 29.161

L. 46.844.744.323,81

Partite ammortizzato nei passati esercizi
. , e a . . . , , , a 387.931.495, 69

-
496

TOTALE GENERALE . . . L. 47.232.675.819 -

Itapporto della riserva ai biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a Vista 46,98%.

Itapporto dell'oro ai biglietti in circolazione 41,22%.

RegionfÎlft Ucucraic - À Caµo sercizio: G. Ro6AI.
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MINISTE.RO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(31 pubblicazione). Rettiilche d'intestazione, (Eledeo n. 35)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso ne11e muicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
01ico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quello Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

Cons. 5 % 472063 1670 - Panciera di Zoppola Francesco tu Nicolo,
dom. in Zoppola (Udine); con usul. vital.

a Buffoni Maria fu Stefano, ved. Carnevali.

a 472064 . 1065 - Panciera di Zoppola Nicolò fu Vincenzo, dom. • -

in Brescia; con usuf. Vital, come la pre-
Intestate come contro; con usuf. Vital a Buf-

cedente. '
toni Giuseppa-Maria fu Stefano.

472066 166ð - Panciera di Zoppola Giorgio fu Vincenzo,
dom. in Byescia; con usuf. Vital. come, la

precedente.

s 81449 1000 - Facchinelli Francesco di Vtucenzo-Angelo, Facchinelli Francesco fu Vincento-Angelo o

dom. in Brescia; ipotecata a garanzia di Angelo, dom. in Brescia; ipotecata a ga-
Vitalizio di L. 3.200 a favore di Simoni ranzia di vitalizio di L. 3.200 a favore di
Laura fu Massimiliano, ved. di Arcioni | Sultay Laura fu Massimiliano. Ved. ecc.,
Luigi, dom. tú Brescia. come contro.

a 81450 1000 - Facchinelli Rosalinda. fy V,tncenzo-¿1ng¢to, Facchiuelli.Maria-Rosalinda fu Vincenzo-An-
ved. di Cattaneo Giuseçpe, dom. In Bre- gelo o Angelo, ved. ecc. come contro; ipo-
scia; ipotecata come pa precedente, tecata come la precedente.

a $1451 1000 - Facchinelli Maria fu Vincenzo-Angelo, nu. Facchinelli Marta-Giuditta, detta Maria fu
bile, dom." in Brescia; ipotecata come la Vinceilzo-Allgeló o Angelo, nubile, dom.

precedente, in Brescia; ipotecata come la crecedente.

» 356851 500 - Martin's Gardozo Laura di Giovanni, inino. Cardoso Laura di Giovanni, minore, ecc., co-

reu sotto la p. p. del padre, dom. in S. Car. me contro
los, Stato di S. Paolo (Brasile).

a 57469 15 - Minoli Giuseppe e Caterina fu Pietro, mt. Minoli Giusepçe e Cesarina fu Pietro, mi-
Littorio nori sotto la p. p. della madre Franconi nori ecc., conte contro.

Colombina di Battista, ved. di Minoli Pie-
tro, dom. in Ghemme (Novara),

i 258146 15 - Lo Furno Giuseppe di Francesco. minore I.0 Furno Giuseppe di Francesco, dom. In

sotto la p. p. del padre, dom. In Nicosia Nicosia (Catania).
(Catania).

Snworo ..100 ap. 7.000 - Sylgs-Labini Emanuele, partnela, Mgriagna Sylos-Labini Erpantiele, Maria.gagnpla, Ma-

1•serie e Gian-Vincenzo, minori solto la p. F. del. rianna e Gian-Vincenzo fu Ÿincenzb, mi-

la madre Dell'Erba Rosa fu Nicola, ved. nori ecc.. corne contro.

Sylos-Labini.

Cons. 5 ©/o 316206 70 - Giratido, Maria, C flo. e Antonio fu Chiaf- Giraudo Severina-Maria-Fortunata, Cario-De-

fredo, minori sotto la p. p. della madre siderato-Antonio e Francesco-Antonio-Chiaf-
Cosmello Angela fu Francesco, ved. Gi- fredo, minori sotto la p. p. della madre

raudo, dom in Sampeyre (Gimeo) Cosmeno Anna-Artgela, ecc. come contro.

a 370894 90 - Meda Pietro di Micliele, minore sotto la p. Metia Giovanni di Michele. minore ecc., co

p. del padre, dom. in Oreno (Milano). me contro.
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N UMEBC AMa10kiTARE
DEBITO della iNTESTAZIONE DA .RETTIFICARE TENORß).DELI.A ßETTIEICK.

di iscriziom rendita annua

8.60 199308 106 - Briglia Rosa, Celeste, serafino, Giovanni, Briglia Domenica-Marta-Rosa, Cetestino, Se-
Quinto ed Alessio fu Cesate, minori sotto rafhio, Giovanni, Quintino e Settimo-Gio-
la P. p. della madre Maria Bertoli, dom. vanni detto Alessio fu Cesare, minoriggae4
in Andorno Cacciorna (Novara). come contro.

Cons. 5 of, . 18703 . 20 - Serallnt Giacomo fu Giovan-Battista, dom. Serafin Giacomo fu Giovan-Battiste, dom.
Pohasa in Cappella Maggiore (Treviso). come contro.
st>attent

3.50 % 520889 46õ, 50 Müller Battista di Carlo, minore sotto la p. Müller Giovanni Battista di Carlo, minore
p. del padre, dom. in Intro (Novara). ecc. come contro.

Cons. õ % lól2ð2 lð Ruffagnt Giuseppe di Domenico, dom. In Buffagni Giuseppe di Doinenico, dom. in
Reggio Emilia.

. Reggio Emilta.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con it. decreto 19 febbraio 1911, 4. $98, 41 AfD E
chiunque possa avervi interesse .che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siallo 4tst,q
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma 12 marzo 1932 - Anno I, 8 diregore genergieg mROCCA.

(2389)

MINISTERO DELLE FINANZE
Direzione Generale del Tesoro

Dillida per smarrimento di obbligazione « danneggiati terremoti ».

In conformità dell'art. 11 del R decreto-legge 17 gennaio 1924,
n. 13. si notitlea che è stato denunziato lo smarriniento dell'obbli-
gazione « danneggiati terremoti » u. 9272, di L. 170.242,50 in data
9 marzo 1930, con scadenza nell'esercizio 1930-31, intestata al signor
Scopelliti Donienico fu Matteo, e pagabile presso l'intendenza di
finanza di Reggio Calabria.

Si dit11da chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della priina pubblicazione del presente avviso nella Ga:-
:etta Ufficiale del Regno, senza che siano presentate opposizioni, si

provvederá all'emissione della nuova obbligaziono al nome del sud-
dello titolare.

(2596)

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 128 mod. N - Data:1
13 luglio 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Seziono Regia teso-
reria provinciale di Pesaro -- Intestazione: Pagliarulo Nicola di
Aclaille -- Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 - Rendita: L. 14
consolidato 3,50 %, decorrenza omessa.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrù di nessull
valore.

Ruina, 9 aprile 1932 - Anno X

It direttore generale: CIAanoccé

(2604)

MINISTERO DELLE FINANZE
M IN I STERO DELLE FIN A NZE DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di titoli di rendita consolidato 5 °/o'.
Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazione). Avviso n. 146.
(la pubblicazione). Elenco n. 144.

Ë stato chiesto il tramutatuento in titoli al portatore del certi-

Si notifica che ò stato denunziato lo smarrimento della sotto ficato di rendita consolidato 5 %, n. 108.773, di L. 10 intestato a Ce-

indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati por rutti Domenica di Giovanni, minuto sotto la patria potestá del padre,
óþëfižÏGlii ItomicillataTCartgnano (Torino).
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Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio dei compar-
timenti semestrali 43a e > pagina del certificato stesso) si difnda
chmnque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla prima
pubblicazione del presente avviso nella Ga::etta Uf/fciale del ROLMO
senza che siano state notificate opposizioni. si provvederà alla chiesta
operazione a sensi dell'art. 169 del vigente regolamento sul Debito

pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

MINISTERO DELL'AGRICOLTITRA
E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Berurfo »

In provincia di Imperia.

Roma, 9 aprile 1932 - Anno X

Il direttore generale: Cuanocc.L

(2605)

MINISTF.RO DeLLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFoGLIO

N. 83,

Media del cambi e delle rendite

del 13 aprile 1932 Anno X

Francia . , . . , . 76.'l2
Svizzera . . . . . . 378.00
Londra . , . . . . 73.82

Olahda . . . . . . 7.01

Spagna . . . . . . 148 -

Belgio . . . . . . .
2.727

Berlino (Marco oro) . 4.622

Vienna (Schillinge) .
-

Praga . . . . . 57.62

Romania . . . . . 11.65

Oro -

Peso Argentino
i Carta 4.07

New tork
.

. . . . 19.39

.Dollaro Ganadese . . _17.õ&

Oro
. . . . . . . 374.13

Belgrado. . . . . .
-

Budapest (Pongo) . .

-

Albania (Franco oro). -

Norvegia. .
. . . .

3.Sö

Russia (Cervonetz). .

-

Svezia . . . . . .
3.83

Polonia (Sloty) . . .

214 -

Danimarca . . . . .

4.04

Rendita 3,50 % . . .
73.35

Rendita 3,50 ¾ (1902). 68.25

Rendita 3 % lordo . .
41.50

Consolidato 5% . . 81.775

Obblig. Venezie 3,50 % 82.85

Con 11. decreto 18 febbraio 1932, registrato alla Corte dei conti

il 17 marzo 1932, registro n. 5. sulla proposta del Ministro per l'agri-
coltura e le foreste, à stato riconosciuto, ai sensi del it. decreto
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione « Berurio » con

sede in Ventimiglia, provincia di imperia.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte tredici ditte, con un com-

prensorio di ettari 4.68.16 è stato costituito nell'assemblea generale
degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Ventimiglia l'8 mar-

zo 1931, in seguito a domanda di alcuni proprietari.

(2597)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Vasio »

in provincia di Trento,

Con 11. decreto 18 febbraio 1932, registrato alla Corte dei conti

il 17 marzo 1932, registro n. 5, sulla proposta del Ministro por l'agri-
coltura é le foreste, e stato riconosciuto, ai sensi del it. decreto

13 agosto 19 6. n 1907, il Consorzio di irrigazione a Vasio e con sede

in comune di Fondo, provincia di Trento.
11 detto Consorzio, di cui fanno parte trenta ditte, con un com-

prensorto di ettari 26.82.66 6 stato costituito nell'assemblea generale
degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in comune di Fondo,
I'll ottobre 1931, in seguito a domanda di alcuni proprietari.

(2598)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica integrale
di Rio Grande in comune di Terenzo (Parma).

11 l\linistro per l'agricoltura e le foreste con decreto n. 2004 del

7 aprile 1931 ha approvato lo statuto del Consorzio di bonifica inte-

grale di Rio Grande in comune di Teren7.0 iPurma) deliberato dal-

I'assemblea generale dei consorziati in data N novembre 1931.

(2599)

MUGNOZZA GibsEPPE, dircuore SANTi RAFFAELE. Uer.erde

floma - Istituto Po11grafico dello Stato G. C.


